
Esteri - USA: Record di licenziamenti a

opera del DOGE di Elon Musk

Washington DC (USA) - 03 apr 2025 (Prima Pagina News) Solo

durante la pandemia del 2020 ci sarebbe stato un numero

maggiore di taglio di posti di lavoro ad opera del governo

federale. Lo afferma un rapporto dell'agenzia di collocamento Challenger, Gray & Christmas

Secondo l'agenzia di collocamento Challenger, Gray & Christmas, i licenziamenti nel governo federale

dell'ultimo mese ammonterebbero a 216.215 su un totale di complessivo di 275.240. Un record superato solo

da quello registrato durante la pandemia del 2020. Tali tagli sono stati effettuati dal ì  Department of

Government Efficiency guidato da Elon Musk , il cosiddetto DOGE nell'ambito dei suoi sforzi per ridurre la

forza lavoro federale. "Gli annunci di tagli di posti di lavoro sono stati il frutto dei piani del DOGE di ridurre

personale nel governo federale", ha affermato Andrew Challenger, vicepresidente senior ed esperto di posti di

lavoro presso l'azienda. "Altrimenti sarebbe stato un mese abbastanza tranquillo per i licenziamenti". Ma non

sembrerebbe finita lì. Anche il Dipartimento per gli Affari dei Veterani potrebbe perdere 80mila posti di lavoro,

l'IRS è in procinto di subire circa 18mila tagli e  anche il Tesoro dovrebbe licenziare un numero

"sostanziale"  di lavoratori, secondo un documento depositato in tribunale. Secondo Challenger, il numero

annuale dei licenziamenti annunciati dal governo federale è superiore del 672% rispetto allo stesso periodo del

2024. Tali piani di licenziamento non hanno trovato riscontro negli altri dati sull'occupazione. Lo stato di

Washington, DC,  è stato quello più duramente colpito dai licenziamenti annunciati, che secondo il rapporto

ammontano a 278.711 dall'inizio dell'anno.

di Renato Narciso Giovedì 03 Aprile 2025
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